
r * » i ' 
. « < • * r «• l - ><!. 

A* f S 

Pag. 2-«L'UNITA1» Giovedì 27 settembre 1951 

Tagliando da incollare 
sul questionario —» Cronaca di Roma BUONO REFERENDUM 

CONCORSO «L'UNITA1» 

UNA NUOVA IMPONENTE MANIFESTAZIONE PER LA VERITÀ E PER LA PACE 

Il sei e il sette ottobre alla Fiera di Roma 
il grande festival provinciale dell' Unità 

t 1 

Anche quest'anno, superando Vostru%ionismo governativo» i centomila comuni
sti offriranno una rassegna di lavoro e di lotte in una cornice di forza e di festa 

I l c o m i t a t o p r o m o t o r e d e l l e m a 
n i fe s taz ion i per il M e s e de l la 
s t a m p a c o m u n i s t a h a l 'onore e i l 
p i a c e r e d i poter f ina lmente a n 
n u n c i a r e la data e Jl luogo in cui 
s i s v o l g e r à la g r a n d e festa p r o 
v i n c i a l e dell'rJnUfi; d o p o u n a i n 
finita s e r i e d i restr iz ioni , o s t r u 
z ion i smi e i m p e d i m e n t i bunocra-
t ic i frappost i dal g o v e r n o , a b b i a 
m o p o t u t o Infatti fissare lo s v o l 
g i m e n t o d e l Fes t i va l por le g i o r 
n a t e di s a b a t o 6 e di domen ica 7 
o t tobre n e l rec into de l la F i era d i 
R o m a a l P iazza le Clodlo . 

L ' a n n u n c i o n o n m a n c h e r à di 
f u g a r e i p r e m a t u r i hurrà di v i t 
toria c h e c o m i n c i a v a n o già a l e 
vars i in cert i a m b i e n t i de l la C a 
p i ta l e , n e i qual i si d a v a o r m a i 
per certa la not iz ia c h e q u e s t ' a n 
n o la festa n o n si s a r e b b e t enuta . 
Il g o v e r n o a v e v a infat t i q u e s t ' a n 
n o adot ta to i l c l a s s i c o s i s t e m a 
m o l t o diffuso negl i S ta t i U n i t i 
d ' A m e r i c a d i a m o n t a r e » l a p u b -
blica o p i n i o n e contro la nostra 
m a n i f e s t a z i o n e p r o v i n c i a l e : a u n o 
a u n o i g iornal i di des tra a v e 
v a n o c o m i n c i a t o q u a l c h e set t i 
m a n a fa a e l e v a r e l a m e n t i e r im 
brott l c o n t r o q u e l l e autor i tà c h e 
a n c h e ques t 'anno a v r e b b e r o a u 
tor izzato il f e s t iva l dell'Unità n e l 
p a r c o di V i l l a Glor i , i n m o d o d a 
c o n v i n c e r e l 'op in ione p u b b l i c a 
c h e s e c i ò fos se a v v e n u t o , a n c h e 
q u e s t ' a n n o si s a r e b b e r ipe tuta la 
p r o f a h a z i o n e d i u n l u o g o s a c r o , 
ecc. , ecc . 

L a c a m p a g n a a l l ' amer i cana f u 
aperta da « Il T e m p o » e po i s v i 
luppata dag l i altri g iornal i in t o 
n i e t i n t e p i ù o m e n o ident ic i : 
i l C o m u n e a v e v a g ià da to l ' a u t o 
r izzaz ione e s i t ra t tava quindi d i 
i m p e d i r e c h e v e n i s s e r i lasc ia ta 
a n c h e l 'autorizzazione de l la p o l i 
z ia . E cos i è a v v e n u t o . N o n o s t a n 
te c h e l a pubbl i ca o p i n i o n e r i m a 
n e s s e c o m p l e t a m e n t e e s t r a n e a a l 
l e recr iminaz ion i e a i p iagn i s te i 
de l t r e o quat tro g iornal i g o v e r 
nat iv i , Bulla b a s e de i t r e o q u a t 
tro cors iv i redaz iona l i d i que i 
g iornal i il g o v e r n o i m b a s t ì l a m o 
t i v a z i o n e d e l d i v i e t o . 

N a t u r a l m e n t e n e s s u n a s p i e g a 
z i o n e è s ta ta data s u l l e rag ion i 
per cui n e s s u n a profanaz ione s a 
r e b b e a v v e n u t a l 'anno scorso , 
q u a n d o d e c i n e d i mig l i a ia d i r o -

. n. rtxrm- muoRDiniaio 
sinu FUTA raotnwaui nsu/uHirr 
L> Federilioce ronuntet » tutte le Se-

riool the da titillo ttti in distribuitone 
pr*tf* 11 0D3 prò*. lt muwr» epee'ale — 
a tri pagina — del MlelliOQ • II Parti-
io t Mitilo tilt festa pratlaeiele del
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m a n i a n d a r o n o a fes tegg iare r u 
ttila propr io In que l parco di V i l 
la Glor i c h e ques t 'anno è d i v e n 
tato i n v e c e i m p r o v v i s a m e n t e s a 
cro e inv io lab i l e . N a t u r a l m e n t e 
h e s s u n a m o t i v a z i o n e è stata d a t a 
su l l e r a g i o n i per cui il g o v e r n o , 
m e n t r e r i t i ene c h e u n a festa p o 
po lare di m a s s a c o m e que l la d e l -
l't/riUn cos t i tu i sca u n o l tragg io ai 
Cadut i in guerra , al qua l i s o n o 
ded ica t i g l i a lber i de l parco , a l 
tre t tanto n o n r i t i ene che l 'o l trag
g io si c o m p i a n o r m a l m e n t e q u a n 
do. n o t t e t e m p o / i s o l a t e copp ie p a 
r o l i n e s i r e c a n o a fare g l i affari 
loro so t to gl i s tess i a lber i . 

Ma è e v i d e n t e c h e a s imi l i s f u 
m a t u r e il g o v e r n o non p o t e v a b a 
d a r e ; l ' importante era s tancare i 
comuni s t i romani , i m p e d i r e c o 
m u n q u e c h e si r iun i s sero n u o v a 
m e n t e a m i g l i a i a e m i g l i a i a i n 
torno a l g iorna le c h e p iù da f a 
s t id io a l la d e m o c r a z i a crist iana, 
in torno al g iorna le c h e quot id ia 
n a m e n t e s m a s c h e r a il part i to al 

g o v e r n o e d e n u n c i a gl i a t tentat i 
c h e e s s o c o m p i e c o n t r o l ' ind ipen
denza , la pace e il lavoro di tut to 
il popo lo i ta l iano. 

Ma a n c h e quest 'anno la g r a n d e 
forza del nostro Part i to è r iusc i 
ta ad Imporre al g o v e r n o il f e 
s t iva l c h e sarà capace di r a c c o 
gl iere festosi tutti coloro c h e — 
outent l ea op in ione pubbl i ca — 
in fabbrica, sui campi , neg l i uffi
ci lo t tano per un g o v e r n o di pace 
che a s s i d i i lo to u.i miglior»" •av
ven ire 

A v a n t i , dunque , c i t tad in i e 
compagn i per fare p i ù b e l l a la 
grande festa dell'Unita.' Tut t i al 
lavoro perchè alla F iera d i R o m a 
i c i t tadini possano passare in r a s 
segna le effett ive a t t iv i tà d e l p o 
polo de l la Capi ta le in lot ta per 
salvare la propria industr ia d a l 
la rovina def init iva, per ii r i s a 
n a m e n t o de l l e borgate , per la s a l 
vaguardia de l la p a c e e per c o n 
quistare n e l l e p r o s s i m e e l ez ion i 

u n ' a m m i n i s t r a z i o n e cap i to l ina v e 
r a m e n t e d e m o c r a t i c a e p o p o l a l e ! 

A v a n t i , d u n q u e c o m p a g n i e 
A m i c i per far BÌ c h e i l g i o r n o d e l 
la fes ta p r o v i n c i a l e p o s s a n o e s s e 
re a n n u n c i a t i il r a g g i u n g i m e n t o 
de l l ' ob ie t t ivo de i t renta mi l ion i 
per l 'Uni tà e i l m a n t e n i m e n t o d e 
gl i i m p e g n i p e r l ' a u m e n t o del la 
d i f fus ione f er ia l e e f e s t i v a de l 
nostro g i o r n a l e ! 

Ln dea del mare 
diventa una « Miss » 

Mles Te ti «ara eletta questa cera 
nlle 20 nel corso di una festa per 
• l'Unità > organizzata dalla, cellula 
telefonica nel locali della Sezione 
Ponte - Parlone. Interverranno Mas. 
almo Girotti e Lamberto Magglora-
nl e flaranno premiati 1 migliori 
diffusori, sottoscrittori, e partigiani 
della pace. 

A Galliano alle- 20 11 compagno 
Garritane» terrà una conversazione 
sul mese. 
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NEGLI OSPEDALI SI COMINCIANO LE PULIZIE? 

Il "tuttofare,, di S. Spirito 
è stato trasferito ad Ascoii 

I l personale affronterà i problemi 
economici e tecnici del P i o Istituto 

** 

Da ieri mattini tono entrate in fluttui
ne lt catenelle «m'ir al largo fri/o/ie. 
Snn<j<lante i (inetti che ora dehbnno 
compiere I pananti la tliuaxlone nnrx 
i molto mixlmrata Certi toccatana 
tono utili min in lunghi dove il Iraf-
,1(« non è caollco Al largo Tritone • 
a piatta Volrrtna l'unico modo per 
tnelttre il traffico è tolo quello di co
ltrare l mltopastsgfi- una delle tante 
cote the Hebecchini non rietr« a capire 

LUNEDI' IN CAMPIDOGLIO 

Il Sindaco spiegherà 
lo sue dimissioni dalla SWIilt 

Lunedi, dopo due mesi di ferie, 
tornerà a riunirsi il Consiglio co
munale. Nella ceduta, che si pre
vede piuttosto intensa per la mole 
di deliberazioni da approvare, ver
ranno discusse l e recenti dimis
sioni del Sindaco da presidente del 
consiglio d'amministrazione deUa 
Stefer. Sull'argomento, infatti, è 
stata presentata una interrogazione 
del compagno Aldo Natoli aUa qua
le dovrà rispondere l'ing. Rebec
chini. Un'altra analoga Interroga
zione è stata anche presentata dal 
consigliere Libotte che, contrurio 
per principio alle dimissioni del 
Sindaco dall'azienda, tornando dal
le ferie si è trovato, invece, di
nanzi al fatto compiuto. 

Tra le altre interrogazioni che do
vranno essere svolte, sono da se 
gnalare quella del compagni Gl-
gllottl e Zerenghl sull'uso delle 
macchine dell'autoparco comunale. 
quella di Gigliottl sull'importo del
la spesa per i lavori di via della 
Conciliazione e del Diazzale della 
Stazione, e una del compagno Sot-
glu sulle condizioni della borgata 
Decima. Durante* Il periodo delle 
ferie, Inoltre, sono state presentate 
altre dieci nuove mozioni tra cui, 
particolarmente importanti, quelle 
del compagno Natoli sull'estensione 
della cosiddetta legge stralcio a 
tutta la zona dell'agro romano e 
sulla necessità di disporre un plano 
organico di provvidenze per fron
teggiare la criai del piccolo com
mercio e della piccola Produzione. 

UN DIFFICILE CASO NELLE MANI PEL PROFESSOR VALDONI 

La vita di un bambino di due anni 
minacciata dal terribile "morbo blu,, 

Tra la popolazione di Prato è stato raccolto il denaro 
necessario affinchè Paolino Rossi possa essere operato 

Un bambino di due armi, per la 
cui sorte sta trepidando tutta la 
cittadinanza di Prato, 1M fatto 11 
suo ingresso nella clinica di pato
logia chirurgica del Policl inico, di
retta dal prof. Valdoni, La storia 
del piccolo Paolo Roàsl — tale è 
11 nome oel bambino — è veramen
te eccezionale e commovente. 

Biondo come 11 grano, di fattezze 
piacevoli, con 11 viso i l luminato da 
due grandi occhi neri, Paolino ven
ne due anni fa ad allietare la casa 
di un lavoratore di Prato, Arturo. 
Ma la gioia fu di breve durata 
Qualche me.se dopo, la mamma del 
piccino, Raffaela Biasini , una ex-
studentessa di medicina, fu sor
presa da uno spettacolo Impressio
nante. fissa stava allattando 11 fi
glio, allorché lo vide farsi Improv
visamente bluastro e perdere quasi 
la conoscenza. Dalle piccole labbra 
contorte ln una smorfia dì dolore 
non usciva che 11 sibilo del respiro 
soffocato. Un respiro cosi affan
noso, da far temere che da un mo
mento all'altro dovesse cessare. 

Fu un quarto d'ora di angoscia 
e di terrore per la giovane madre. 

Poi, a poco a poco, la pelle del 
figlioletto riprese U suo colore ro
seo le membra perdettero la rigi
dità. il volto si ricompose, e final
mente Paolino fece udire di nuovo 
la sua voce e le sue labbra si 
aprirono ad un fresco sorriso. 

s . K o a^va^olpriffi.e'e & ?.!™.?_.^J?^v^?^«f?«-^ 
cimio"» E quale for^a lo aveva, ln 

tri nel luogo di lavoro. 11 pauroso 
volo sarebbe stato certamente fa
tale al giovane operaio se un prov
videnziale mucchio di pozzolana 
non ne avesse attutito la caduta. 
Al MengareUI. infatti, i medici del 
Pronto Soccorso dell'ospedale di San 

CONTINUA L'OCCUPAZIONE DELLE CASE DELL'I .C.P . 

La pioggia di ieri ha aggravato 
la situazione di Tor Marancia 

Un sopraluogo del Blocco e della Consulta popolare 
La pioggia, caduta abbondantemen 

te anche nella mattinata di Ieri, ha 
reso ancora più angosciosa la situa
zione delle centinaia di famiglie che 
a causa degli allagamenti delle abi
tazioni situate specialmente nelle zo
ne periferiche, avevano dovuto ab
bandonare le proprie case. Torma-
rancia, In special modo, era ridotta 
a un'autentica palude, dove la mi
sera vita che si conduce ogni giorno 
è divenuta addirittura impossibile. 
Strade di fango, tetti sfondati dalla 
furia degli elementi, muri attraver
sati dall'umidità: questo il tragico 

ettacolo al quale ai può ancora as-
tere. 

Nessuna delle famiglie che aveva 
occupato te tre palazzina di v i a An-
nlo Felle* ha potuto quindi abban
donare le nuore abitazioni. Le fami
glie di Tormarancla hanno mantenu
to l'occupazione degli «labili del
l'Istituto Case Popolari • sono de
cise a non abbandonarli per non tor
nare nuovamente nelle indescrivibili 
e case» della borgata. 

Ieri mattina al è recato cui posto 
anche il Commissario di P-S. della 
Garbatella. i l quale ha Invitato le 
famiglie a recarsi al Comune. Ma 
esse si sono rifiutate di lasciare le 
palazzine per il timore di non po
tervi più rientrare ed essere costret
te quindi a prendere posto di nuovo 
negli alloggi ìmpoaaibOi di Tormaran-
eia. Le famiglie della misera borgata 
chiedono Infatti che la loro' situazio
ne, come più volte è stato promesso e impossibile. 

dalle autorità comunali, venga al più 
presto definita con l'assegnazione di 
nuovi alloggi e la distruzione delle 
baracche. 

Fino a tarda aera, centinaia di cit
tadini della Garbatella si sono re
cati in Via Annlo Felice per mani
festare la loro solidarietà con le fa
miglie di Tormarancla. Intorno alle 
palazzine occupate. Stazionano ln per
manenza tre agenti di pubblica sicu
rezza del locale commissariato, ma al 
di fuori di questa misura e del so
praluogo effettuato nella nottata di 
ieri da una decina di agenti della 
Garbatella, non va segnalato nessun 
intervento in forze della polizia. 

Il locale commissariato di P. S. ha 
mostrato, anti. fino a ieri un attec-

Samento di comprensione vesso le 
miglle rimaste senza casa, come del 

resto hanno potuto constatare il con
sigliere comunale Franchellucci e il 
segretario della Consulta rionale An
tonio Guglietti. 1 quali hanno avuto 
nel pomeriggio un colloquio con il 
Commissario. Franchellucci e Gu
glietti al erano in precedenza recati 
a Tormarancla dove avevano potuto 
assistere al tragico spettacolo della 
borgata ridotta ad un autentico acqui
trino. Lo stesso commissario di P. S. 
della Garbatella. nel colloquio avuto 
con Franchellucci e Guglietti. ha af
fermato di aver inviato alla Questu
ra una relazione dettagliata, nella 
quale la situazione viene mostrata 
per quello che realmente è : tragica 

Aero*! « M . flerf • impettiti «elle loro candid* uniformi estive (malgrado 
« nmtrifrnmi), I «astri impareggiabili Vigili Urbani, mentre sfilano cUtxmtl 
tUim mtSrltà in occasione del quinto anniversario deli* /ondartene def 
Corpo, che é ricorso feri. V cero, sono severi, spessa pignoli, • « loro 
«schietto è sempre pronto od imporre V « alt » od « a autista o a un pedone 
indisciplinato. Ma, in fin dei conti, sulle loro spalle grmsm a ben duro 
compito (H far funzionare con qualsiasi tempo, soie freddo, pioggia, ti 
traffico tumultuoso dMla nostra città. Serbiamogli * B po' di gratitudine. 

Va segnalato. Infine, che. mentre 
il gruppo consiliare del Blocco del 
Popolo ed il Centro cittadino delle 
Consulte popolari hanno Inviato sul 
posto due loro rappresentanti per poi 
intervenire in favore degli abitanti 
della borgata, nessun consigliere di 
maggioranza vi si è recato per pren
dere in considerazione le richieste 
degli abitanti di Tormarancla. Segno 
evidente di coscienza sporca e man
canza di coraggio a presentarsi di 
fronte ad una popolazione alla quale 
da anni l'amministrazione democri
stiana ha promesso mari e monti. 
senza poi intervenire con I fatti. 

L'esecutivo camerale 
sugli aumenti salariali 

La Ceasmlstlone Kseeattva della 
Camera del Lavoro si r laalsce oggi 
alle ore JS per discatere l'anda-
aieato della lotte contadina a la 
lotta ver l 'aaneato dal salari. 

le Brwerwzioni 
svila lotta dei contadini 

Questa sera alle ore 90. per ini
ziativa delle consulte popolari, si 
terranno nelle seguenti sezioni del 
P.C.L l e conversazioni popolari s u : 
* La lotta dei contadini nella pro^ 
vlncla di Roma • AclUa «Piccirill i); 
Trastevere (Cortina); Magliana (S. 
Capogroasl): San Bastilo (F. De Fi
nis); Tlburtlno (F. Fiore); Torpl-
gnattara (F- Masi). Domani, s e m 
pre alle ore 30. l e conversazioni ai 
terranno a P. Mammolo (Pano-
settl); Gordiani (Carbone); Pietra-
lata (Nooiian): Collina Radio (Stim
ma) e alle ore 17,90 • Trionfale 
(Leporattl). Sabato a Val Meiaina 
(Maura); Borgo (Lena); M. Mario 
(Volpi). 

KIOMMG 061 IBCfW CfWWTi 
della CarfcateHa e TomaraiKìa 
Orti alle ore » , per Iniziative della 

Gbnsaita popolare iella Osrbaiflls. arra 
luogo ntll* sede di via Edfsrdo tVrrstl 
non. lì. una Importante riunione del 
audld condotti delia Garbatene e di 
TbrmarftorW- All'ordine del storno: 
I) condotte rardlehf; t) applicartene da 
parte dM medici delie dlspcadrionl ema
nate daUTUndo 4'ltfene circa l'aiulsttn. 
t e medico-sanitaria aratati* «ali abitanti 
drfll scantinati dell» sona DrCTS e agU 
stilanti d>] lotto « . 

Alla riardo»?, che sarà pfsledata dai 
segretario drt% Obnsu't* Ootllrttl. la-
trrvrrrà un conslgUers eomnaale del Mot» 
oo dei Fooc-Jo. 

a AMICI DE L'UNITA' • 
SO. TUIIT1M: Off! «Ila 3o ss*, sei 

*.i <. «irmi— rtm'issltn. 
IV SMrT&TO SU 5 ItTTPtI: tati elV 

99 a Cina:**!**»* ItrtoUcst. N'eri, la Th-
TÌ» QHltsatKto. 

CONSULTE POPOLANI 
VOMÌ DO. OOàuTITO CTTTAOOn TMTJI 

sii* CP» 17 si «-*<« ANCU». 26. 

cnhl breve volger di tempo. « gua
rito » e fatto tornare normale? La 
mamma non seppe darsi nessuna 
spiegazione. Le conoscenze che ave
va della medicina erano Insuffi
cienti per un caso cosi aingoiare. 
Penso che si trattasse di un feno
meno del tutto occasionale e, dopo 
qualche giorno, dimenticò lo «pa
vento provato e al rasserenò. 

Ma il fenomeno si ripetette, e 
ogni volta era peggio. Paolino at
traversava crisi terribili, durante le 
quali sembrava sul punto di per
dere la vita. Furono consultati del 
medici, 1 quali, però, si dimostra
rono molto «cMtloi sulle possibilità 
di guarigione. Ed effettivamente 11 
male da cui il bambino era affetto 
non poteva essere curato per meZ2o 
di medicine SI trattava infatti di 
un vizio cardiaco congenito (i l eo-
"sldetto morbo blu o ceruleo), una 
infermità non rarissima, anche ae, 
per fortuna, assai poco frequente. 

Nell'aprile ecorso. Paolino ebbe 
un altro attacco e fu ricoverato ln 
una clinica fiorentino. I medici r iu
scirono a salvarlo, ma fecero pre
dente ai genitori che bisognava tro
vare una soluzione radicale al pro-
blemn, che liberasse per sempre II 
bambino dalla minaccia di morte. 
Altrimenti, non avrebbe superato 11 
periodo della pubertà. Era necessa
ria una difficile e delicata opera-
rione. che soltanto In una cllnica 
perfettamente e completamente at
trezzata si sarebbe potuta eseguire. 
Essi consigliavano quindi di por
tare li bambino a Roma, nella cll
nica del prof Valdoni. Ma le men 
che modeste condizioni economiche 
dell'operalo costituivano uà grave 
ostacolo ad una soluziore che in 
altri pae.sl. più civili, anche se men 

- «"ani ' d«' nostro, sarebbe sta
ta molto femplice. 

Venticinque giorni fa, mentre s la 
va mangiando. Paolino ebbe un'al
tra crisi la più lunga e la più 
grave. Disperai*, amareggiati, ma 
decisi ormai a «salvare a tutti J co-
«ti la loro creatura. I coniugi Rossi 
si rivolsero ai giornalisti di Prato 

quali, sul rispettivi giornali e 
Daglne regionali, aprirono una pub
blica sottoscrizione. Il popolo ha ri
sposto generosamente l i danaro ne
cessario e stato trovato, per II viag
gio e per le spese dell'operazione 
e delia deeenza in cllnica. 

Ieri mattina, è stata Iniziata la 
complessa serie dì esami prelimi
nari (sangue, urina, metabolismo. 
ecc.), premessa indispensabile ner 
le delicatissima operazione al cuo
re. rhe dovrà allontanare 1» spada 
di Damocle dal capo di Paolino, 
rendendo la serenità e la Pace al 
suol genitori. 

cune contusioni. Il poveretto veni» 
va però ricoverato in osservazione! 
ln attesa dell'esame radiografico. 

Ed ecco i particolari dell'inciden
te. Il MengareUI, che lavora per 
conto della ditta Stazio a Servici 
al 23» chilometro della Casllina. 
verso l e i l del mattino trascinava 
fu un ponte di legno un carrello 
carico di pozzolana, posto s u rotale 

Dopo una lunga serie di denunce 
e di clamorosi scandali, sembra che 
fintamente la direzione del Pio Isti 
tuto di (santo spirito abbia mimato 
seriamente a prendere alcune misure 
nel riguardi di quei funzionari che, 
con il loro comportamento, avevano 
contribuito notevolmente a discredi
tare 11 buon nome degli ospedali 
Riuniti. 

Ultimamente, infatti, è stato tra
sferito aUa prefettura di Ascoli Pi-

'ceno quel tal Tanclonl che. In qua
lità. di segretario del Presidente, si 
era recato. Insieme alla moglie — • 
completamente spesato —• al conve
gno ospedaliero di Bruxelles senza 
a\ere alcuna mansione ufficiale, ma 
col solo scopo di effettuare un viag
gio di piacere 

Con questa prima misura, che è 
stata favorevolmente accolta sia dal 
personale ospedaliero 6la da quanti 
hanno a cuore le sorti della massima 
organizzazione ospedaliera cittadina, 
naturalmente non si è affatto risolto 
o concluso il problema dei disservi
zi. degli sperperi e delle pastette che 
da anni tttnagUa 11 Pio Istituto di 
Banto Spirito, ma sta a dimostrare che 
la campagna condotta dalle organiz
zazioni democratiche, dai sindacati, 
dal Blocco del Popolo e dalla stampa 
ha ottenuto u n primo sùcceseo. E' 
stata una prima ventata spazzatrice 
alla quale, speriamo, ne seguiranno 
altre. 

Ma oltre 11 problèma del rlsane,-
mento — diciamo— morale dell'isti
tuto ve ne sono altri egualmente e 
forse più Importanti. Da due anni, 
ad esemplo, 11 personale del Bftn Fi
lippo attende l'approvdsione dell'orga
nico; si tratta di una. questione di 
vitale lrrrportanza per 11 funziona
mento del nuovo sanatorio, ma il Pio 
Istituto ancora traccheggia e n e 
rinvia di mese in mese l'&ppn»azio
ne. Eppure, ln questo caso, non si 
tratta che di u n puro e semplice atto 
ammlnlstratno che non comporta la 
necessita di risolvere quel fondamen
tali problemi che travagliano da tem
po la vita degli ospedali. Problemi, 
peraltro, che il Pio Istituto si sta 
guardando bene dell'affrontare e ri
solvere. 

Come si ricorderà, nel m a n o scor
so U Consiglio Comunale dedicò nu
merose sedute, gratto ad un* opportu
na mozione del compagno Zerenghl, 
all'esame della situazione ospedaliera, 
In quell'occasione autorevoli consi
glieri di tutti 1 settori denunciarono 
una serie di deflcenze e prospettarono 
numerose soluzioni per far si che gli 
ospedali romani tornassero finalmen
te ad assolvere completamente ed ln 
modo soddisfacente t loro comtptl. 

Il tut to restò, però, lettera morta. 
perchè il Ministero degli Interni. allorché, per ottuse non ancora ac

certate. precipitava e con lui an-1preposto alle, tutela degli ospedali, 
che 11 carrello carico. | n o n ^ è ancora degnato di prendere 

Come al sol i to l'Incidente, anche j n esame la questione. 
se non ne sono ancora chiare l e 
cause, avrebbe potuto essere evi
tato se le Istallazioni fossero state 
efficienti e se fossero state prese 
tutte le misure di protezione che 
tali lavori richiedono 

Dinanzi a tanta indifferenza, gli 
ospedalieri nonno preso l'Iniziativa 
di indire un'assemblea generale di 
tutto lt personale per studiare l'azio
ne da svolgere per la soluzione dei 

Un operaio «licioftenne 
cade da 18 metri 

vari problemi, fil tratta di questio
ni quanto mal intereshantl; dai con 
corei sanitari non più banditi da dieci 
anni, airtsolatriento del t b c . rico
verati negli ospedali comuni, uà una 
definitiva e decente sistemazione dei 
malati cronici alla regolamentazione 
degli organici del personale, dalle 
scuole convitti o semi convitti, ne
cessarie per la preparazione tecnica 
degli ospedalieri, al miglioramento di 
tutt i gli impianti sanitari. 

Gli ospedalieri, cioè, sotto la guida 
del sindacato unitario, affronteranno 
e discuteranno non solo 1 loro pro
blemi di categoria ma preepareranno 
un vero e proprio convegno di pro
duzione tendente a migliorare uno del 
più trascurati Rettori dell'assistenza 
sanitaria alla cittadinanza 

DISGUSTOSO EPISODIO «UÀ BOMBATA FOCACCIA 

Una commerciante denunciata 
per aver seviziato una gatta 

L'intervento della Società protettrice degli animali 

Un operalo di 18 anni. Antonio 
MengareUI, è precipitato ieri da un ._ . _. . _ 
ponte di legno, alto circa 18 me- quindi ìa gettava In un porto nero 

L'Ente Nazlonate Protezione Ani
mali comunica: 

«Nella giornata del 26 settembre. 
veniva segnalato alla Sezione Romana 
della Protezione degli Animali, che 
ln località Borgata Focaccia, una don
na aveva uccìso un gatto ln maniera 
cosi barbara da destare l'indignazione 
anche dei più insensibili verso gli 
animali. Si portavano subito sul posto 
gli ispettori zoofili volontari Massi
miliano Zara e Raffaele Iacono che 
Iniziavano le necessarie indagini per 
appurare 1 fatti. 

«L'operazione aveva Inizio alle T 
circa e dopo 3 ore di ricerche si ac
certava. sulla base di testimonianze 
oculari. 11 luogo in cui era stata com
messa l'atrocità. Alla signora Lucia 
Pulcini in Riti, di anni 47. domiciliata 
in Via Corne'ia 148, esercente di un 
negozio di pane, pasta e pizzicheria, 
era mancato un pulcino che. secondo 
e dichiarazioni di alcuni ragazzi, era 

stato mangiato da una gattina bianca 
e nera. La signora Lucia Pulcini pen
sava bene di fare giustizia da sé e 
si metteva alla ricerca della gattina, 
che rintracciava poco dopo 

«Afferratala, la legava per la testa 
e per la coda con una robusta corda 
e la assicurava ad un albero; poi, 
impugnato un nodoso bastone, comin
ciava a menare colpi su colpi, fino 
a che la povera bestiola non dava 
più segni d | vita. Non contenta di 
ciò. la Pulcini afferrava una grossa 
pietra e le schiacciava hi testa, e 

I KAGAZZINI TERRIBILI 

Smonta una cartuccia 
e ne mangia ìf contenuto 

I bambini sono noti per mangia
re tutto Quello che capita tra l e 
loro mani: chiodi, monete, apilli, 
pasticche più o meno velenose, bot
toni eccetera. Non era però mai 
capitato sinora che un bambino 
mangiasse polvere da sparo, come 
il piccolo Roberto Scafati, di 4 an
ni, abitante in via Fanfulla da Lo
di 37. 

II fatto veramente singolare è ac
caduto alle 15 di Ieri se l la atessa 
abitazione del piccolo Roberto. Ap
profittando della momentanea as
senza del genitori U terribile ra
gazzino abbandonava l e sorelline 
con le quali s tara giocando • si 
reeava In cucina, a rovistare m nn 
grosso macchio di carbone. P o r . 
troppo tra U carbone c'era una 
cartuccia da caccia, capitata 11 chis
sà come. Roberto la prendeva. la 
apriva aecuratamente e, dopo ave» 
messo in disparte 1 pallini, ingoiava 
la polvere piriea. 

Poeo dopo il pieeele veniva colto 
da atroci dolori e tomineiava a 
urlare richiamando l'attenzione del 

familiari, t quali l o conducevano 

immediatamente «1 Policlinico. I sa
nitari del Pronto Soccorso gli r i 
scontravano un avvelenamento da 
polvere pirica e Io ricoveravano ln 
osservazione. 

M r e e flgHt perassi 
con pt*pìr sisd e tatari 

Il giovane sarto Giovanni Clcco-
ne, di Ss anni, e i l s u o vecchio pa
dre Giuseppe, entrambi abitanti al
la borgata SetteeamlzU, K m . ,14 del
la via Tiburtlna, aooo venuti ieri 
a diverbio, per motivi cosi rutili 
che non meritano nemmeno di os
sero riferiti, con i coniaci Trenta. 
abitanti nella stessa borgata. I dae 
Ciccone hanno avuto la peggio a 
sono stati costretti a ripiegare sot 
to 1 pugni, le saasato o lo bastonate 
degli avversari. Al termine del la 
zaffa, l i Cie ione padre era «osi 
malconcio che ha dovuto essere ri
coverato al Policlinico con un brac
cio spezzato ed altre gravi lesioni. 
Il pover'uomo ne avrà per un mese. 

«La Pulcini, interrogata dall'ispet
tore Massimiliano Zara, ammetteva lt 
fatto, e adduceva a sua discolpa che 
11 gesto da lei fatto era una rappre
saglia per la perdita del pulcino. La 
donna e stata denunziata all'Autorità 
Giudiziaria per 1 reati previsti da
gli a r t 737 del Codice Penale, e ar
ticolo 1 della Legge 13 giugno 1913, 
n. 011. Gli abitanti della Borgata, ap
presa la notizia della denunzia, hanno 
esposto la loro viva soddisfazione per 
il pronto intervento della nostra isti
tuzione ». 

L'uomo al è elevato cosi al diso
pra di tutte le altre specie del regno 
animale, da potersi considerare giu
stamente il re e il dominatore della 
natura. zT legge che egli possa di
sporre a suo piacimento di quanto 
cade In suo potere, bestie, albero O 
minerale. Ma l'uccisione, mediante 
crudeli sevizie, di una gattina non è 
atto d'imperio, bensì manifestazione 
ripugnante di ferocia- fi se , come ci 
e sembrato di capire dal testo del 
comunicato, il supplizio della povera 
bestia è avvenuto in presenza di ra
gazzi. 11 fatto e tanto pia grave, per 
:e inevitabili conseguenze diseduca-
trlci che l'orribile spettacolo ha cer
tamente avuto sulle loro anime in
nocenti e ancora Immature-

Un « 8 » fifflpoM U N «CD» 
•aMkdMBAdV S^OUMMS* i^a^à^Mh. ÉTda^sttl 

Wwf9\mrW nare laTui 
Una vettura tranviaria delia l i 

nea *9». proveniente da Porta Pin-
clana. giunta all'altezza di v ia Po . 
per il mancato fanzlonamonto dei 
fretti ha • tamponato » una Circo
lare Destra. L'orto è stato violento 
e l e due vetture hanno riportato 
danni piuttosto sensibili . Natural
mente. i passeggeri che si trovavano 
In piedi sono stati quasi tutti sca
raventati a terra e. ehi più ehi 
meno, hanno riportato contazioni e 
lesioni, fortunatamente non gravi 

Nove di cesi hanno dorato recarsi 
al Policl inico per farai medicare. 
Bceont i nomi : Pina Greco, e ia 
Isonzo SO, Tosca Lazzaretti, v ia Ger. 
manico S33, Liliana Trova*, viale 
O. Cesare 71, Lia Foeeardi, via Can-
dia 15. Iraneeaeo Menicela, v ia Car
lo Sigonlo s s , Antonia Di Domeai-
eantonlo. e i a Rodi a, Assunta Can
giano, viale Ippoerate 104. Costan
tino Imbimbo, vi* Premnda 1», An
gelo Sciafanl, circonvallazione Clo
dia 1S0. 

R Mfft vtoJHreflira puerile 
•efli MeMniitaie ditto 

A coprir* li «orto « l Vie* diret
tore cenerai* «elplspettarato i e n a 
MotorlBasiOBC resosi vacante m •*-
gotto «el la nomina « t i ar. Cap
puccio a i lrs t tore cesata le , con 
deliberazione del Cornicilo del Mi
nistri « stato chiama** Il et. Do
nato Gastone Rossi. 

Il comizio di A. Bej 
stasera a San Lorenzo 

L'attività del giovani dopo 11 
Festival di Berl ino 

Oggi alle 19,30 la senatrice Adele 
Bey parlerà alla clttndlnanza di San 
Lorenzo ln Piazza del Sanniti in un 
comizio sul tema: « Il viaggio di De 
Gasperl e la lotta per la pace ». 

n comitato dei partigiani della 
pace di Ponte Parlone comunica 
Intanto che, contro le 19 mila Ar
me raccolte per l'Appello di Stoc
colma, sono state raggiunte le 
22.400 adesioni all'Appello di Ber
lino. 

Nonostante l'ignominiosa montatura 
Inscenata dal giornali « indipendenti », 
la verità sul Festival viene cono
sciuta da tutti 1 giovani democratici 
romani. 

Nel quartiere Macao è stata atten
tamente seguita Pillufiirazione del Fe
stival fatta dal delegato Prisco. Al 
termine delta manifestazione, un gio
vane Indipendente ha fatto notare il 
contrasto tra 11 viaggio del delegati 
a Berlino ed 11 viaggio da lui fatto 
in Spagna, dove 1 giovani vivono 
sotto il terrore della dittatura fran
chista. 

Altri delegati sono Btati ricevuti 
nei quartieri: Tuscolano, dove ha par-
Isto Paparazzo, e ParioM, ove erano 
state allestite mostre fotografiche sul
l'incontro di Berlino A Trionfale so
no intervenuti 8 delegati 1 quali han
no proiettato numerosi vetrini sul 
Festival. A Ludovisi, infine, il rice
vimento del delegati è terminato con 
la prolezione di un documentarlo sul 
Festival, che ha molto interessato t 
giovani dell'Azione Cattolica Questi 
al termine della manifestazione han
no espresso il loro sdegno per le 
spudorate menzogne della stampa rea
zionaria. 

Nel prossimi giorni le attività di 
conoscenza e popolarizzazione del Fe~ 
stiva! sarà ulteriormente sviluppata 
con due manifestazioni: oggi alle 19 30 
a Monte Sacro e domani, sempre al
te 1930. a Trastevere (sedè PSI, Lun
gotevere Anguillara). 

Rubano un furgone 
con 5 milioni di pelli 

Un autofurgone della Soc. Asina
ra, con sede in v ia Idre a Milano, 
è stato rubato Ieri In pieno giorno. 
con un prezioso carico di pelli , per 
un Valore di circa cinque milioni 
di lire. L'autista, tale Giuseppe 
Bandi, di 30 anni, abitante a Mila
no in via Idre 40, ha denunciato 
che il furgone, targato MI 119830, 
si trovava ln sosta in via Belisa
rio, all'angolo con via Piave a mez
zogiorno circa. Egli ai assentava 
per alcuni minuti lasciando l'auto
mezzo incustodito e alle 12,15. quan
do tornava, s i avvedeva che era 
sparito. Invano interrogava alcuni 
passanti; nessuno si era accorto di 
nulla e non era stato notato alcun
ché di anormale. Evidentemente 1 
lestofanti, esperti in questo genere 
di colpi hanno agito eon rapidità e 
destrezza, senza dentare sospetti. 

CONVOCAZIONE A.N.P.P.I.A. 
OOttlTATO DOrmiTO della &ii«e< Gra'-ro 

ejji *!Ir 19 !a V. tagf'o ftnmott.. «0 
fEMMDTTATI <ii Ut c©-M<tt«a>o oj | i alle 

» , 3 0 M T. Los:**»* » . 

LA RADIO—i 
lltTC AEZVHRA — Giornali Ra

dio: 14; » • IMO — 13.20. Mus. rlch. 
— 17: Mus legg. — 17,30; Mus d'A
merica — li.30: Anodini r 8 ttrum. 
— 1S.H: Orch. Prrrari — 20,20i Sport 
— 30.33. Orch Aorpeta — 21: « An
che 1 grassi hanno l'onore» di V. 
Bompiani — 5».»: Orch. Mantovani 
— 33,30: Sestetto Mazzoli. 

mTTE ROSSA — d o r a l i Radio: 
15; 20,30: 33,20 — 13.20: Oreh. Ea-
Tioa — 13,50: Gemi spirituali nerri 
— 14: Mas. rlch — 14,30. Cfcmpi. 
« Aperta » — 13,10: P m l s . tempo — 
IT: Pom. mas. — 18,30: Mns., da ca
mera — 19: Otnta ButI — 19.30: 
Sport — 19,58; Mus. rlch — 20.M: 
Sport — 20£8: t Sotto li" parapiog
gia» — 31,50: i l i tabarro», di Gia
como Puccini — 22,50: SI a're il si
pario — 23,34: Sestetto Mazzoli. 

BTAZIOMt BBTmms — Mosca (me
tri 4143ì ore IMO; 20,30: 21,29; 33,30. 
— Oggi » Italie rm JU.S») ore 20,30; 
29 — Praga (m. 31,41-31,57) ore 23.3» 
— Questa sera in Italia fm. 278) ore 
23.34, Notiziari In Italiano. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Il | U 
- O j l l fiovNI 27 «l l inbfl (JTO-95): 8. ftt-
a'&na. Il sola si hit ti le 6.1T 4 trtottiU 
alle 18.U. 
— BillittUt f tmsnl ie t : ReetetrtH ferii tati 
eisral 84, tamii» 86; asti morti lt «orli 
nn'-chi 16, teiaiD.De.14. Matrimou trascritti t i . 

BotlttHsl suttoriUfin: Tnapefaturi * » -
ausa e aft!»iiaa jl ieri: 17,2-25.7. Si »rft-
wta relo nuvoloso e temperatsri statoBirl*. 

Visibili e atcoltabili 
— Ciani : • t, edotti ose del •eslìaentl • al
l'Armi M«twer<)«. 

Gii* 
— Usa gita a Ritti, Cieca, S'orna « l e n i 
atri luo^o «torneo M pe/ kmiltiva, dell'Emi. 
l'iridio alle oro 7 io Piana Zvtiis. Quota 
«li iiifittipiti'ce lite 1.150. l*ct.ll«nl liso a 
•kauii lo Vi& Ftemoats 68. Tel. 160.833. 

Varie 
— T a l » Alenti: U olf«'o«* «Ml'Ateaeo, 
ne! prf,unre i quvlr C* !» coapijraia «ta
bi « cho r prt-adtra 'e recite a doteakre, le
se a accho qurst'aano sto^rti alcuni moli 
Jesi nati ad t-sere twuaii da questi srtlienu 
umernitari ti* jatendewero ini» are al l ' in* 
drammatica lnlormit i«i al'a b!jl:et'efla de*-
I U-oeo (Viale delle Sc'taie. 8) rotti 1 Biotti. 
e=*lu«l 1 l«l ' i . dih» or« lt allo 12. 
— libira Accademia di >hirofI- Presso lo **-
qrev-ii (k! Unirò d'\rl« e < jltura ìa P. £. 
ì/} dio 7 5uai aiierta le i-crii «ni ai corei di 
tetiUioce e rt\ji« dfl!'A««d«aili di tea'.™ 
direlt» di Pietre Sharot!. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
ELETTRICI- i cemp del C. D. S.cd 03gi 

«llf dica*-*l> in t«t 
C0MM. AMMINISTMZIOME de il* Fed eaAaio 

alte dirotto 
RESP. STANOS: I COBI» Palmieri. Stefeoon. 

Olii eri, Mrsbla, Ram'*id!ol, Canal!. Reti . 
II tnniai. Morelli. Ili Pietro. Bertuccìoll ojjl 
oro d p a—etu ìa led 

I SEGRETARI DELLE CELLULE AZIENDALI 
ftottoe'raiile 'n\ ino un comp. in Fed. pree>i 
lt Ovmjn Propaganda per ritirare mater'a'4 
«lampa. Gas. Aita. Sre. Teli. Tesoro. Pen
doni di guerra. D tesa fEsercito « Jlat'ra), 
Man I Tìoaichi, Ajricolmra. Litoto, Statisti
che, Catasto. PoMe R Centro, Plt. R Ferri
t e . \rr.f e distra. Finenie. Vivo», Chimica 
ViKie. Clcta, Mira Lini*. Fatme. Fiorcs-
tnl. Orni. Ma»i, Stigter Olia. Breda, Sigei, 
Feraa, Aiac Oli. Oentr , P Paolo, P. Maay'ore. 
altura, \ o « Uxori, PiUjijt. fa» tei II, Lido. 
Tnoila'e. Centrale del latte. Pantanella, Mit-
(iion. Fot. G 0apprai. P. Verdi, IKSISI. 
Tumm nelli, Cartiera Non . Vetreria 8. Paolo. 
ForrOTlerh IMI. R P. Maggiore. D<v- Lccoa*-
tlte. Trasteteie, Dep. Locca. S. Loreiiio. 

LE SEZIONI aottoeleneato amino un conv 
pajuo — og li oel pomeriyn'o — presso l i 
ttram*<s'oae Pfopigan's per ritirare l'opus»*'*» 
Sugli s-a-Jih: Camp te1 11 Celo. Colemia. Esqir-
lino. Fini mo, Ludotis'. Macao, Monti, Pa
n a i . P Par .ine, Sa'ar.o, Appio, lat. Melro-
nio, Tweolsoo. lta'la. M. Sacro. Vsneotano. 
V Lo reato. Anrei a. llatt.nì. Monto \*rde, 
Prati. Ciarlati ila. Gjniolfnse, Osta I. do. 

tao Saba, leatacco. 

RIUNIONI SINDACALI 
C. E. DELLA C. 0. L : Oggi sii* 1« rra-

tiioee in se»ie. 0 d 0 : Lotta per l'anmeat» 
dei !iìar> lane ed eTentnali. 

POLIGRAFICI E CARTAI 0 I., delegati !'*-
l'ctJa e ali » «ti in éwle alle 18 di ogji. 

METALLURGICI Co empiente d' ogai C 
I. eoo ti'ijeita al «inarato 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
PARTIGIANI di Ponto Regola oggi alle £0 i» 

P. Piantateti* 11. 

* * > * » * **^*r**fU***+-mut+*±m*± 

ANNO SCOLASTICO 1951-52 
Istituto d'Istruzione «FEVOLA» 

Roma - Via P. Massimo. 72 
(Ttócf. 32.967) 

Specializzato per recupero 
dì anni e salti di classi 

La Ptwidenza rende noto che so
no aperte le iscrizioni ai corsi di 
istruzione: media, dimica, scien
tifica, magistrate, tecnica. Corsi 

di •fenodatttlofjra/ùi 

TERRORE 
DECtMNSETTI 

FLACONE NERO 

TARIffi POMPE RjMN 

VIA ROHlAaiM, 32 
Tel. 43.52843.590 ( W n Setfe) 

DA OOMANI Al CINEMA 

COESO I CAPITOL 
I l t r a n * * • • o e * M « deJ Maturai «I Vanesia i*ft1 
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